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Dopo aver descritto il regno di Dio con una serie di parabole (sette parabole), il Signore ci offre le credenziali di verità del suo insegnamento mediante una serie di miracoli di vario genere.

Con i suoi miracoli, Gesù 

· sfama,

· libera,

· guarisce.

Domenica scorsa abbiamo meditato il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci, con cui il Signore ha sfamato una grande folla servendosi di cinque pani e due pesci.

Oggi l’evangelista Matteo ci descrive un altro miracolo, un miracolo di liberazione.

Il Signore libera i discepoli dalla paura e dai pericoli del mare, che era agitato dalle onde.

In questa pagina l’evangelista parla di tre cose:

1. parla dell’occasione di subire il pericolo del mare agitato; l’occasione è originata dal comando di Gesù di attraversare il mare di Galilea senza di lui;

2. parla del pericolo che si manifestò di fatto; il pericolo proveniva dal mare agitato e dal vento in assenza di Cristo, il quale volle andare a pregare da solo sul monte;

3. parla della liberazione dalla paura e dai pericoli per opera di Cristo.

L’evangelista parla innanzitutto  dell’occasione di subire i pericoli provenienti dalla traversata del mare di Galilea, avvenuta per comando di Gesù; dice il testo che <egli ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla>.

L’occasione del pericolo fu il comando di Gesù.

Frequentemente coloro che vogliono fare la volontà di Dio si espongono ai pericoli; lo afferma anche S. Paolo parlando di sé; egli parla di <viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nelle città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli…> (2Cor. 11,26).

Gesù, appena compiuto il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci, volle allontanarsi dalla folla, che certamente glorificava il benefattore.

Perché Gesù volle separarsi dalla folla, appena compiuto il miracolo?

Per darci un importante insegnamento, quello di non fare il bene per vanagloria.

Nel Vangelo di Giovanni troviamo queste parole: <Io non cerco la mia gloria> (8,50).

L’evangelista parla poi del pericolo che si manifestò di fatto; mentre Gesù stava sul monte a pregare da solo, <la barca era agitata dalle onde, a causa del vento contrario>.

Il pericolo proveniva  dal mare e dal vento in assenza di Cristo.

Il Signore era assente perché era andato da solo a pregare.

Ci possiamo chiedere: perché Gesù si era allontanato dai suoi discepoli in un momento di pericolo?

Bisogna ricordare che il Signore era venuto per stabilire la nostra fede; perciò a volte operava umanamente, a volte operava divinamente.

Quando fece il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci, manifestò la sua divinità; in tal modo ci offrì le credenziali di verità del suo insegnamento.

Quando invece salì sul monte a pregare, manifestò la sua umanità; in tal modo ci diede un importante esempio di preghiera.

Ogni azione di Cristo è per noi una istruzione.

Lui stesso l’ha affermato alla vigilia della sua morte, appena ebbe lavato i piedi dei discepoli: <Vi ho dato l’esempio, perché, come ho fatto io, facciate anche voi> (Gv. 13,15).

Queste parole di Gesù nel Cenacolo esortavano al dono di sé, alla carità disinteressata verso i fratelli.

Il fatto invece che Gesù lasciò i discepoli e andò a pregare il Padre sul monte, ci offre un esempio di preghiera.

Andando da solo a pregare sul monte il Signore ci dice come deve essere la preghiera.

Per pregare e adorare il Padre celeste si richiedono tre cose.

Quali sono queste tre cose?

Sono

· la quiete della mente,

· l’elevazione dell’anima,

· la solitudine.

La quiete della mente viene mostrata nel fatto di abbandonare la folla, in mezzo alla quale è difficile pregare.

L’elevazione dell’anima nella preghiera viene mostrata dal fatto di essere andato a pregare sul monte.

La solitudine per pregare viene mostrata da fatto di essere andato a pregare da solo.

Cerchiamo i imparare qualcosa da questa vicenda di Gesù che il Vangelo di oggi ci presenta; non lasciamo che la parola di Dio cada tra gli sterpi o tra le spine senza portare nessun frutto.

